
CAPO NORD E NORVEGIA
DA SOGNO

Capo Nord non è solo una meta è piuttosto una sensazione: l’idea forte di
essere in cima al mondo. Per arrivarci sono necessari circa 5000 km. Le
immagini e gli scenari naturali che scorreranno davanti ai nostri occhi

saranno molto diversi.  L’antropizzazione andrà  via via  diradandosi. E’ un pic-
colo anticipo di quell’immaginario collettivo coltivato da tanti camperisti. La miti-
ca rupe a strapiombo sul mare ( 307 m. di altezza), ubicata   alla latitudine nord
71° 10’ 21”, almeno una volta nella vita deve essere raggiunta. Capo Nord fu
chiamato così nel 1533 dall’esploratore inglese Richard Chancellor. Trovandosi
ben oltre il circolo polare artico, questo luogo in  estate non vede mai tramon-
tare il sole. Il fenomeno naturale raggiunge l’apice tra l’11 maggio e il 31 luglio.
E’ il periodo migliore per questo viaggio che da Roma, ci vedrà sulla direttrice
Brennero, Monaco, Wurzburg, Hannover, Amburgo, Lubecca, Puttgarden sul-
l’isola di Fehman. Su questa piccola isola collegata alla terraferma da  una rile-
vate opera ingegneristica e poco distante dall’imbarco c’è una area sosta deli-
ziosa ed economica sovrastata da una grande pala eolica. Vale la pena di fer-
marsi la cucina  e la birra sono ottime. Conviene fare un biglietto cumulativo
Puttgarden/Rødby – Helsingor/ Helsinborg (costo circa  90 o  140 per cam-

per superiori ai 6m.), altrimenti dopo Rødby si prosegue per  Copenaghen e da qui per il moderno Ponte di Öresund
lungo 15,9 km a pagamento che dal 2000 collega la Danimarca alla Svezia in prossimità della città di Malmö. Il tra-
ghetto è più economico e parte ogni 30 minuti. In Svezia si prende l’autostrada costiera che va da Malmo a Oslo pas-
sando per Goteborg. Oslo è una città gradevole che declina verso il mare poggiandosi su due colline. Da visitare: il
Museo delle Navi Vichinghe, la Galleria Nazionale, il Parco Vigeland e la Fortezza di Akershus proprio vicino al porto
tanto per citarne qualcuno. Tra le città meritano sicuramente una visita Bergen e Trondheim. La prima mantiene forte i
tratti distintivi dell’antico legame con la “lega anseatica”  delle città tedesche. Le vecchie strade e i vicoli sono come a

Danzica o ad Amburgo. L’esperienza è  unica.  Le piccole case in legno adorne
di fiori sono sparse qua e là e le stradine di ciottoli si arrampicano ripide per le
colline. Il vecchio mercato del Pesce e il quartiere Anseatico di Bryggen sono il
vero centro cittadino. Bergen e il suo fiordo si possono vedere dall’alto prenden-
do la funicolare di Fløibanen sul monte Fløyen, una delle sette colline che cir-
condano Bergen.
Trondheim invece ha il fascino della città moderna con interessanti realizzazioni
architettoniche frutto del  recupero degli impianti industriali della cantieristica
navale e della lavorazione del pesce. L’antica cattedrale è il santuario naziona-
le della Norvegia ed è stata costruita sulla tomba di Sant’Olav. Sul vecchio porto
canale si affacciano gli antichi e caratteristici edifici in legno della città. Questa
zona è ricca di localini ed è molto frequentata  dai giovani. Da Molde a
Kristiansund  c’è il tratto dell’Atlantic Ocean Road o Atlanterhavsveien più spet-
tacolare. Anzi viene definito uno delle più belle strade al mondo e non è una
esagerazione.  In questa zona per chi ama pescare è una vera manna: c’è il
rischio di finire qui il viaggio. Da non perdere assolutamente è la Trollstigen o

strada dei Troll  (gli gnomi dispettosi che popolano le foreste scandinave) poco distante da Molde. Questo percorso rega-
la panorami mozzafiato. La strada infatti corre prima in una vallata stretta e circondata da vette molto alte, quindi  si
“arrampica” per ben 11 tornanti a corsia unica con piazzole alternate e una pendenza del 9%. Una volta in cima, dopo
aver superato la spettacolare cascata di Stigfossen si gode del panorama della valle di Isterdalen. Anche in estate non è
escluso di ritrovarvi con la neve una volta in cima. I fiordi sono una lunga catena di cartoline di rara bellezza ed ognu-
no è una sorpresa. Da Linge, dove si prende il traghetto verso Eidsdalen si torna  a salire fino a 600mslm immediata-
mente prima di Geiranger. Da qui il colpo d’occhio sul Geirangerfjord, il fiordo più bello della Norvegia e  Patrimonio

Mondiale dell’Umanità, è entusiasmante.  Piacevole e anche la discesa verso la
citta di Geiranger ed il fiordo, che sembra una Trollstigen alla rovescia.  Da
Geiranger partono delle piccole crociere la cui attrazione principale è la casca-
ta delle sette sorelle: un monumento naturale che si trova all’interno del fiordo.
Il Sognefjord invece ha la caratteristica di essere il fiordo più lungo ( 200Km) ma
non è meno bello del precedente. Da Balestrand, caratteristico villaggio di que-
sti luoghi, partono i battelli  che raggiungono il Parco Nazionale del Ghiacciaio
Jostedal il più grande ghiacciaio dell`Europa contintale. In estate il contrasto tra
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il clima mite del fiordo e la calotta del ghiacciata dello
Jostedal meritano questa escursione.  Le isole Lofoten da
sole appagano la fatica di questo viaggio Questo gruppo di
isole al di sopra del circolo polare ospita la più grande colo-
nia di uccelli di tutta la Norvegia: circa un quarto degli uccel-
li marini del
Paese vengono
a nidificare qui.

Consigli pratici: La sosta nei villaggi e nei pic-
coli porticcioli sui fiordi è consentita. Nelle
città i parcheggi sono a pagamento e accessi-
bili. A Bergen c’è un’area sosta (cara) in riva
al mare sotto la fortezza della città vecchia a
poche centinaia di metri dal centro. I camping
sono a buon prezzo. Durante l’estate si trova-
no in abbondanza mirtilli e lamponi. Basta
coglierli! Una canna da pesca è consigliata
anche per i principianti, darà sicuramente sod-
disfazione. Ponti, tunnel e traghetti lungo il
tragitto non vi mancheranno. Molte strade sono
a corsia unica con piazzole laterali per il tran-
sito alternato.


